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Ciampino by night 

Il vertice ENAC - lo rivela un comunicato stampa – ha analizzato ancora una volta la questione Ciampino. Il primo dei temi è ancora la Ryanair che sollecita una maggiore flessibilità operativa (cioè di volare nell’arco notturno), Michael O’Leary sostiene di subire, in tal senso, discriminazioni da parte di ENAC, il secondo è l’impatto acustico oltre il sedime aeroportuale.

Il Presidente dell’ENAC, nell’affrontare l’argomento della mitigazione acustica sull’Aeroporto di Roma Ciampino – sostiene il comunicato - ricorda:

· “la fermezza la necessità di osservare una attenta applicazione degli standard europei in termini di orari notturni, orari che devono essere rispettati in tutti gli aeroporti con elevata densità di traffico. Tutto ciò a tutela del riposo dei cittadini che vivono nei comuni adiacenti agli aeroporti, degli utenti del trasporto aereo e della imparziale operatività per tutte le compagnie aeree”.

Ma mentre ADR ha in corso una propria valutazione dell’esistente impatto acustico, Legambiente Lazio sta monitorando, in parallelo, l’inquinamento acustico in largo Europa Unita.

La distanza dei caseggiati è minima, 300 metri all’aeroporto, tra i palazzi e la scuola Collodi.  I risultati annunciati da Legambiente non sarebbero per niente coincidenti.

Continuano intanto ad operare i voli notturni, nella fascia oraria 23.00 - 06.00, nonostante il pronunciamento dell’ENAC ed il richiamo agli standard europei, in contrasto alla Sentenza del Consiglio di Stato del 3 febbraio 2005 che esplicitamente li vieta.
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